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1179° 
Tour 
de France 

Lo svizzero Jaermann vince la prima tappa del trittico alpino 
Ma grazie ad una lunga fuga avanzano in classifica Delgado 
e Roche che approfittano del marcamento stretto fra i capitani 

: Indurain e Chiappucci. Oggi arrivo terribile sul Sestriere 

Largo ai secondi 
Poca Italia nella prima tappa alpina del Tour (Dole-
Saint Gervais, km 267,5). Vince lo svizzero Rolf Jaer
mann, seguito dallo spagnolo Pedro Delgado e dal
l'irlandese Stephen Roche, che guadagna il terzo 
posto in classifica. Sempre più incerto Bugno men
tre Chiappucci soffre la crescita del compagno di 
squadra Roche. Oggi si va sul Sestrieres, passando a 
quota 2770 sul colle de l'Iseran. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • SAINT GURVAIS Cose da 
Tour, da italiani brava gente: 
•Ero stufo di stare in mezzo al 
gruppo, e una vita che lo (ac
cio. Cosi me ne sono andato 
prendendo un bel po' di van
taggio. Non lo nego, ad un cer
to punto volevo anche prende
re la maglia gialla, un bel so
gno per uno che non ha mai 
vinto niente. Invece mi hanno 
detto d'aspettare Roche che 
era scappato dal gruppo. Sono 
qui per lavorare non per so
gnare. Et aprcs7 Après je suis 
mori: dopo 150 chilometri, co
sa volete che facessi?». 

L'uomo che parla ai micro
foni di una televisione francese 
6 Giancarlo Perini, 33 anni il 2 
dicembre, un corridore che 
non ha mai vinto una una cor
sa nella sua vita, Non ha mai 

vinto, però qui al Tour è diven
tato un personaggio famoso. 
Un po' per la sua aria da idrau
lico che, di doincnica, si trave
ste da cicloturista, e poi perché 
si sta rendendo protagonista di 
alcune belle imprese che gli 
hanno anche fruttato l'ottavo 
posto in classifica generale 
(con 5'31 " di ritardo dalla ma
glia gialla). Anche ieri Penni, 
che e di Carpendo piacentino, 
ne ha fatta una delle sue an
dando in fuga per più di 130 
chilometri. Pnma e andato a ri
prendere un gruppetto di fug
gitivi (Philipot, Jacrman e Mul-
ler), poi ha atteso il suo com
pagno Stephcns Roche (stac
catosi dal gruppo insieme a 
Delgado) facendogli da moto 
quasi fino al traguardo. Dirà 
poi Roche: «Perini e stato bra

vissimo. Con lui abbiamo cor
so una specie di Baracchi, una 
cronometro in due di cento 
km. Davvero splendido, senza 
di lui non ce l'avrei fatta». 

Qui a Saint Gervais, sotto il 
cucuzzolo del Monte Bianco, 
sono successe tante piccole 
cose. Non decisive, non cla
morose, ma da prendere come 
spie significative per i prossimi 
sviluppi delTour. Cominciamo 
dai perdenti. 1) Bugno è sem
pre più in difficoltà. Con lui, 
tutta la sua squadra che, 
schiacciata dal dominio di In
durain, ondeggia nell'incertez
za come unabarchetta in mez
zo al mare. Sempre in difesa, 
sempre alle corde. Ieri, Roche, 
che era in fuga con Delgado, 
Jaermann, Philipot e Perini, ad 
un certo punto era diventato 
virtualmente maglia gialla. Il 
suo vantaggio navigava tra i 
quattro e i cinque minuti, 
quanto bastava per superare 
Pascal Lino. Bene, Indurain 
non fa una piega, mentre Bu
gno incita la sua squadra a 
spingere per abbassare il di
stacco. Comunque sia, Delga
do e Roche, piazzandosi se
condo e terzo alle spalle di 
Jaermann, migliorano notel-
volmente la loro posizione in 
classifica. Ora Roche è terzo 
(a 4'08" dalla maglia gialla) 

dietro a Indurain ( a 1 '27"). È 
lui, ormai, nella Carrera, l'uo
mo da classifica. Delgado e 
quarto, con <1'27" di ritardo. 

2) La crescita di Roche met
te sempre più in crisi Chiap
pucci relegato ad un ruolo di 
secondo piano dall'irlandese, 
capace con grande intelligen
za di incunearsi negli spazi la
sciati liberi da Indurain. Oggi si 
va sul Sestrieres (251,5 km tutti 
di montagna con il passaggio a 
quota 2770 sul Colle do l'Ise
ran), e Chiappucci minaccia 
sfracelli. Ma Roche a cronome
tro e più bravo. La Carrera, co
me e già successo nell'87 con 
Visentini, punta su Roche. 

3) Un'altra grande giornata 
per la Banesto, che ora ha due 
uomini (Indurain e Delgado) 
nei primi quattro posti. Rivali
tà? Neanche a parlarne. I due 
sono grandissimi amici, e poi, 
a cronometro, sappiamo bene 
quale sia la differenza. 

Dunque, un Tour che si met
te male per Grand'ltalia. Ieri 
Chiappucci si è scagliato dura
mente contro il campione del 
mondo: «Non è il primo giorno 
di corsa. Se Bugno non e intel
ligente, non posso spiegargli io 
come deve correre... Non risol
ve niente a correre per il se
condo posto». Quanto al capi

tano della Gatorade, basta ve
derlo al traguardo per farsi 
un'idea del suo slato d'animo. 
Bugno bofonchia: «Cosa pote
vo fare? Perche ho fatto lavora
re la squadra? Per un po' ho 
aspettato, solo quando il di
stacco di Roche stava raggiun
gendo i cinque minuti ho fatto 
spingere i mei compagni per 
ridurre le distanze». Una volta, 
neppure tanto tempo fa, Bu
gno e Chiappucci si mandava
no a quel paese caricandosi a 
vincenda per le successive im
prese. Ora si limitano a beccar
si come quelle vecchie copie 
che stanno legate assieme dal
lo spago del rancore. Per 
Chiappucci, poi, le cose sono 
complicate dai successi di Ro
che. Anche un cicco constate
rebbe che Chiappucci non 
gradisce le prodezze dell'irlan
dese. Ieri, tra l'altro, proprio 
mentre Roche partiva in fuga, 
l'italiano era in difficoltà a cau
sa di una foratura: «Se io fossi 
stato dietro, Roche non sareb
be mai andato via. Pace, se sul 
Sestrieres vado bene, do un 
colpo a tutti». L'irlandese, che 
e furbo, minimizza: «Non so 
come l'abbia presa Chiappuc
ci. Noi ci parliamo prima della 
partenza, ma poi durante la 
corsa non ci possiamo fermare 
ogni volta a fare il punto». 

Atletica. Il presidente della Fidai, Gianni Gola, ha presentato ieri la squadra olimpica 
Ma si è parlato soprattutto del ritiro della Dorio e delle polemiche sulla staffetta 4x100 

Quegli strani Giochi in azzurro 
Trentanove atleti con cinque elementi, Bordin, Anti-
bo, Di Napoli, Damilano e la Salvador, su cui punta
re per una medaglia. Il presidente della Fidai Gianni 
Gola e il et Elio Locatelli hanno presentato ieri la 
squadra azzurra d'atletica per le Olimpiadi. Un in
contro con la stampa in cui si è finito col parlare di 
chi a Barcellona non ci sarà. Il ritiro della Dorio e il 
discusso caso della staffetta 4x 100. 

MARCO VENTIMIQLIA 

• I ROMA. Era l'ultimo ap
puntamento «formale» prima 
dei Giochi di Barcellona e per 
l'occasione l'atletica italiana 
ha mostrato il suo volto auten
tico: un movimento che si av
via alle Olimpiadi in ordine 
sparso, avvelenato da polemi
che più o meno sopite sugli 
opinabili criteri con cui sono 
stali prescelti gli atleti per l'av
ventura spagnola. Ieri mattina 
il presidente della Federatleti-
ca Gianni Gola, coadiuvato dal 
et Elio Locatelli, ha presentato 
alla stampa la squadra azzurra 
facendo il punto della situazio
ne a due settimane dall'inizio 
del programma atletico dei 
Giochi. O meglio, l'intenzione 
del colonnello era questa, poi, 
però, si e finito soprattutto col 
parlare di chi alle Olimpiadi 

non sarà presente o rischia for
temente d i non andarci. 
Il ritiro della Dorio. Gola ha 
minimizzato la vicenda parlan
do dello «stile tutto suo con cui 
l'atleta ha saputo concludere 
l'esperienza agonistica». Un ri
ferimento alla lettera spedita al 
presidente della laaf, Primo 
Nebiolo, nella quale l'atleta 
annunciava il suo abbandono. 
Sollecitato sui presunti dissa
pori con la Federatletica, una 
delle cause che avrebbero 
spinto la Dorio verso il ritiro, 
Gola ha negato ogni screzio. E 
per avvalorare la sua risposta 
ha fatto distribuire la fotocopia 
di un'altra missiva spedita dal
la mezzofondista, questa volta 
a lui indirizzata. «Ditemi voi se 
contiene delle critiche alla Fi
dai» ha sottolineato polemica

mente Gola. Ma dallo scritto 
della Dorio traspare effettiva
mente l'amarezza per il modo 
in cui l'olimpionica ha finito la 
carriera. «Certo, non avrei mai 
immaginato - si legge nella let
tera - di chiudere quella che 6 
stata una lunghissima parente
si della mia vita in questo mo
do: anzi, il mio obiettivo, quel
lo per cui ho fatto tanti sacrifici 
in questi anni, era la finale dei 
1500 olimpici. Ero, e sono con
vinta che avrei potuto essere 
protagonista a Barcellona!». 
Un punto esclamativo che la 
dice lunga sulla reazione della 
Dorio alla mancata convoca
zione peri Giochi. 
La staffetta 4x100. Il quartet
to veloce deve andare o no a 
Barcellona? Tre giorni fa a Niz
za la 1x100 ha fallito netta
mente il tempo richiesto per 
l'avventura spagnola, 39" 16 in
vece del necessario 38"60. 
Adesso, per Tilli e compagni 
c'È un'ultima possibilità nel 
meeting del Sestriere di marte
dì. Ma gli sprinter protestano, 
ritengono assurdo il limite cro
nometrico richiesto e credono 
di valere comunque la finale 
olimpica. Il punto di vista fede
rale e stato espresso dal et Lo
catelli: «Con il tempo realizza
to a Nizza non si entra certo in 
una finale dei Giochi. Occorre 

perlomeno un 38"70-38"80. I 
velocisti in ogni caso non si 
possono lamentare, per loro e 
stato fatto più che per qualsiasi 
altro settore». Aria pesante, 
dunque, per la 4x100 tanto più 
che uno dei frazionisti, Mado-
nia, e fuori uso per una sospet
ta ernia del disco. 
Record provvidenziale. È 
quello realizzato giovedì sera 
dalla discobolo Agnese Maffeis 
che ha scagliato l'attrezzo a 
62,08. La misura e quella del 
nuovo primato italiano e le va
le per appena 8 centimetn il bi
glietto aereo per Barcellona 
(occorreva lanciare oltre i 62 
metri). Una performance rea
lizzata in extremis e che desta 
qualche perplessità. La gara 
record della Maffeis si è svolta 
a Neubrandenburg (Germa
nia) , praticamente nella casa 
«atletica» del suo allenatore, il 
tedesco Arbeit. Una riunione 
per soli lanciatori di cui, fra 
l'altro, non si conoscono i no
mi degli altri partecipanti. C'è il 
sospetto, insomma, che la ga
ra sia stata allestita apposita
mente per l'azzurra. Un tratta
mento ben diverso rispetto a 
chi (come scriviamo a fianco) 
il minimo olimpico l'ha ottenu
to in Eurovisione ma a Barcel
lona non sarà presente. 

cmappucci e inaurain nanco a nanco nena prima aura tappa ai santa ai 
un Tour che sembra nella mani dello spagnolo 

Arrivo 
1) Jaermann (Svi) 7h 10'56"; 
2) Delgado (Spa) a 3"; 3) 
Roche (Irl) 39"; 4) Perini 
(Ita) T43"; 5) Philipot (Fra) a 
V43"; 6) Da Silva (Por) a 
2'42"; 7) Mauleon (Spa) a 
2'42";8)Robin(Fra)a2'42"; 
9) Nevens (Bel) a 2'45"; 10) 
Gonzales (Spa) a 2'52"; 11) 
Museeuw (Bel) a 2'55"; 12) 
Jalabert (Fra) a 2'55"; 13) 
Chiappucci ( I ta)a2'56"; 14) 
Indurain (Spa) a 2'56", 15) 
Bugno (Ita) a 2'56"; 16) Hep-
pner (Ger) a 2'56"; 17) Un-
zaga (Spa) a 2'56"; 18) 
Theunisso (Ola) a 2'56". 

Classifica 
1) Lino (Fra) in 55 ore 
46'51"; 2) Indurain (Esp) a 
V27";3) Roche (Irl) a V58"; 
4) Delgado (Esp) a 4'08"; 5) 
Lemond (Usa) a 4'27"; 6) 
Bugno (Ita) a 4'39"; 7) Chla-
pucci (Ita) a 4'54"; 8) Perini 
(Ita) a 5 '31"; 9) Ledanois 
(Fra) a 5'52"; 10) Fignon 
(Fra) a 7'32"; 11) Heppner 
(Ali) a 7'38"; 12) Alcala 
(Mex) a 7'46"; 13) Rué (Fra) 
a 8'14", 14) Leblanc (Fra) a 
8'34"; 15) Breukink (Pb) a 

16) Bowmans (Pb) a 
17) Boyer (Fra) a 

18) Chioccioli (Ita) a 

8'38"; 
8'58"; 
9'37"; 
10'09' 

L'incredibile 
caso di Tirelli 
Va a mille 
e resta a casa 

• • ROMA. Al posto di Davi
de Tirelli, venticinquenne 
mezzofondista veronese, an
dremmo a trascorrere le va
canze in qualche remota iso
la della Polinesia, sicuri di 
non essere raggiunti dall'eco 
agonistico delle Olimpiadi. 
Infatti, soltanto la parola Bar
cellona potrebbe provocarci 
un più che legittimo travaso 
di bile. L'atleta delle Fiamme 
Azzurre si trova in una situa
zione paradossale. Mercole
dì scorso ha corso a Nizza il 
miglior 1500 metri della sua 
camera. Con 3'34"61 ha otte
nuto la terza prestazione ita
liana di sempre, un tempo in-

Gianni Gola a 
mani giunte. La 
sua atletica ha 
proprio 
bisogno di 
ireghiere 

ferioreal minimo olimpico n-
chicsto dalla Fidai (3'35"00) 
e che lo colloca al 14" posto 
delle graduatone mondiali 
'92. Eppure, Tirelli ai Giochi 
non ci sarà. Il motivo? Molto 
semplice, la Federatletica 
non ha depositato la sua 
isenzione entro il termine ul
timo del 30 giugno. Un cla
moroso errore di valutazione 
tecnica commesso dal et Lo
catelli e dai responsabili del 
settore mezzofondo. È vero 
che a quella data l'atleta non 
aveva realizzato il tempo ri
chiesto, ma e altrettanto vero 
che la Fidai ha operato una 
sorta di iscrizione cautelativa 

per molti altri elementi, la
sciando loro la possibilità di 
ottenere il limilo anche dopo 
il 30 giugno. È accaduto per 
la Capriotti, la Malfeis, la Uc-
cheddu, le due staffette 
4x100, ma non per Tirelli. E 
dire che proprio da lui ci si 
poteva aspettare un acuto 
agonistico. L'anno scorso, in
fatti, l'atleta aveva partecipa
to ai Mondiali di Tokio e nel 
1988, udite udite, non era an
dato ai Giochi di Seul per un 
motivo analogo all'attuale: 
aveva conseguito il tempo li
mite ad iscrizione ormai 
chiuse! Sbagliando s'impara, 
ma lo sapranno i tecnici del
la Fidai? UM.V. 

Olimpiadi -7 . Sul business Barcellona brilla il primato della tivù 

Dollari a palate su canale-sport 
E l'Italia espelle un'altra ragazza 
In un clima di febbrile attesa Barcellona fa il conto 
alla rovescia, siamo a meno sette dal giorno della 
cerimonia e fa fa un po' di conti: la Tv regina delle 
entrate, 560 milioni di dollari, e delle novità tecnolo
giche; le discipline olimpiche fanno confronti con le 
regole del passato. E la squadra azzurra ha già un 
primato, quello delle atlete squalificate, dopo la 
nuotatrice Sossi, la pongista Abbate, 

Wm BARCFJXONA. Più che la 
città è tutta una regione con
centrata sui Giochi e sui suoi 
primati. E nel febbrile conto al
la rovescia, siamo a meno set
te giorni dall'evento, ecco 
qualche dato che tiene banco. 
La copertura tv è tema di 
grande soddisfazione per gli 
organizzatori e si annuncia già 
come la più importante della 
stona olimpica, con 45 canali 
di trasmissione via satellite, ov
vero 1*80 % in più rispetto a 
Seul '88, asua volta record. 
Una diffusione consentita an
che dalla capillare rete di fibre 
ottiche che rivoluziona il siste
ma e collega le quattro zone 
olimpiche del capoluogo cata

lano. Il comitato organizzatore 
valuta che le immagini, alcune 
anche in alta definizione, dei 
Giochi spagnoli potranno es
sere viste da oltre tre miliardi e 
mezzo di telespettatori di 150 
diverse nazionalità. Già 35 del 
45 canali del satellite sono stati 
prenotati da varie televisioni e 
Stati Uniti e Giappone hanno 
fatto la parte del leone. Nel 
complesso le televisioni colle
gate con Barcellona pagheran
no per i diritti oltre 635 milioni 
di dollari, il 58 percento in più 
rispetto a Seul, e 560 dei quali 
(il 35« di tutte le entrate) an
dranno agli organizzatori. 

Numerose le novità tec
niche: i pugili passano da 472 

a 364; la scherma a squadre è 
limitata a 12 Paesi; nel solleva
mento pesi il tempo accordato 
per un tentativo è stato ridotto 
da due minuti a uno e mezzo, 
e stato abolito il quarto tentati
vo per il record; nel judo I con
correnti indosseranno divise di 
colori differenti per essere me
glio identificati; nella lotta i 
combattimenti non potranno 
durare più di 5'; per il pentath
lon moderno la durata degli 
assalti di scherma e ridotta da 
3 a 2 minuti e la durata della 
competizione passa da 5 a 4 
giorni (nuoto e tiro insieme). 
L'equitazione diventa ultima 
prova; nella vela le prime sci 
posizioni della classe Soling 
saranno assegnate con la for
mula «match racing» della 
Coppa America. 

Densa anche l'attività diplo
matica col Comitato Olimpi
co Internazionale che vor
rebbe un riconoscimento «d'e
mergenza» per l'ex repubblica 
iugoslava della Bosnia-Erzego
vina prima dei Giochi di Bar
cellona mentre il Consiglio di 
sicurezza dell'Orni sta per 
decidere le sanzioni alla Ser
bia tra cui quella di escludere 

gli atleti serbi-montenegrini 
dai Giochi anche sotto il nome 
di «squadra indipendente» e 
sotto le insegne olimpiche. 

E rimbalzano echi anche sui 
provvedimenti disciplinari 
detta squadra azzurra: do
po la squalifica della nuotatri
ce Cristina Sossi per insubordi
nazione e fuga dal ritiro di Cer
vinia, è sta la volta della pongi
sta Filioura Bulatova Abbate, 
che la Federazione Italiana 
tennistavolo ha deciso di 
escludere l'ex giocatrice russa, 
ora naturalizzata italiana, dalle 
Olimpiadi. 

La decisione sarebbe conse
guenza «del comportamento 
della giocatrire che più volte si 
è rifiutata di prendere parte 
agli allenamenti federali». E il 
testo di una nota federale che 
continua; «Tale comportamen
to appare censurabile in consi
derazione del fatto che enor
me e stato l'impegno da parte 
della Federazione per ottenere 
i nulla osta intemazionali e 
sveltire le pratiche per il suo in
serimento in maglia azzurra». 
A Barcellona sarà la sola Ales
sia Arisi a competere per i co
lori italiani nel tennistavolo. 

Boxe. Ciò per l'abolizione ma Falcinelli è ottimista 

Cinque azzurri da podio 
ma noble art all'indice 
M ROMA All'insegna del 
•pochi ma buoni» l'Italia dei 
pugni ha raccolto I suoi baga
gli e parte. Cinque giovanotti in 
canottiera, tra loro un fresco 
campione del mondo, e una 
guida sicura, il perugino Fran
co Falcinelli, già maestro del 
discusso ma tenace Francesco 
Rosi, e oggi il tecnico con più 
medaglie nel carniere olimpi
co. Hanno un bel po' di suo in
fatti i tre ultimi ori della boxe 
nostrana, Oliva a Mosca '80, 
Stecca a Los Angeles quattro 
anni dopo, Parisi nella polemi
ca edizione di Seul '88. Oggi la 
disciplina più amata e odiata, 
più nobile e insieme più truce, 
parte con le sicurezze di una 
preparazione collaudata ma 
anche con le incognite che na
scondono i guantoni. 

Rivali sconosciuti o temuti 
come gli asiatici, i cubani e gli 
americani, talenti addestrati 
come gli ex sovietici o gli ex te
deschi e europei orientali: 
scuole diverse unite nella filo
sofia dilettantistica delle tre ri
prese e della scherma pugilisti
ca, ma divise anche dal diver
so grado di aggressività. Il pac
chetto azzurro ha due prime 
scelte e tre outsider il campio

ne del mondo di un anno fa, il 
medio Tommaso Russo (21 
anni, 75 kg), e il superleggero 
Michele Piccirillo (22, G3.5), 
sui quali si riversano le mag
giori speranze, poi il superwel-
ter Fabrizio De Chiara (21, 
71), il minimosca Luigi Casti
glione (25,48), il mediomassi
mo Roberto Castelli (22,8) ) . 

Spedizione quindi risicata, il 
et Falcinelli lamenta anche 
qualche esclusione «scandalo
sa», ma ottimismo strisciante in 
un ambiente pur provato da 
molte polemiche e, ultima ma 
non inattesa, quella innescata 
dal presidente del Comitato 
olimpico intemazionale, il ca
talano Juan Antonio Samaran-
ch, sui pericoli della boxe. 
Vuole, a Barcellona, un neuro
logo a bordo ring, puntando su 
questa disciplina occhi che 
per altri sport vengono tenuti 
chiusi. Una sorta di criminaliz
zazione, sostengono i cultori 
dell'arte dei pugni, un primo 
passo verso l'esclusione del 
pugilato dalle Olimpiadi che lo 
stesso Samaranch starebbe 
preparando sulla scia delle 
emozioni di recenti drammati
ci episodi. 

Ma «non ce la faranno», ò 

Michele Piccirillo. 22 anni 

convinto Falcinelli, fiero soste
nitore del dilettantismo del 
quadrato e delle differenze 
con le deviazioni del professio
nismo. L'avventura dell'Italia 
perciò, terza nazione di sem
pre, dopo Usa e Urss, nel me
dagliere storico, ha anche il si
gnificato della difesa, non sol
tanto sul ring, di uno sport in 
cerca di estinzione. LI G C. 

Olimpiadi 2000 
Berlino candidata 
vuole Corbaciov 
come sponsor 

Gorbaciov (nella foto) potrebbe salvare la candidatura di 
Berlino per l'organizzazione delle Olimpiadi del 2000 II sin
daco della città tedesca, Eberhard Diepgcn. vuole infatti as
sumere importanti personalità come l'ex presidente dell'U
nione Sovietica per contrastare l'offensiva di Pechino e Sid
ney nella corsa ai Giochi del secondo millennio. Una corsa 
che vede fra l'altro in lizza anche Milano, Manchester, Pechi
no, Brasilia, Istanbul e Tashkent. La proposta e stata definita 
a Barcellona uno «sforzo di originalità e immaginazione per 
dare credibilità alla candidatura». 

Passerella viola 
a Firenze 
Cecchi-Gori: «Un 
punto più del '92» 

Presentando la Fiorentina 
del campionato di calcio 92-
93. il vicepresidente Vittono 
Cecchi-Gori ha annunciato il 
suo ottimismo circa le possi
bilità di essere una «squadra 
vincente» -Abbiamo creato 

"•"**•••"™_—•""•""•"«•••••••»™•••» u n a formazione che smette
rà di farci soffrire» ha detto rivolto ai nuovi acquisti Baiano. 
Carnasciali. Di MauroeLuppi (Verga e in ritiro con l'Olimpi
ca, ndr), mentre il presidente, il padre Mano, ha aggiunto 
«faremo sicuramente un punto in più dell'anno scorso». 

Hockey ghiaccio 
I campioni '91 
sull'orlo 
del fallimento 

L'Hockey club Milano cam
pione d'Italia '91 e finalista 
'92 con i cugini Devils Me-
diolanum di Berlusconi, non 
si iscriverà al prossimo cam
pionato di hockey su ghiac-
ciò La notizia non e stata uf-

• ™ ~ " " — " " • ^ ™ " — ~ ficializzata dalla società, ma 
il portavoce del gruppo Cabassi, propnetario del club, ha 
confermato le voci dei ritiro della società, g'unta quest'anno 
alla fase finale della coppa campioni, ma che, cun la morte 
di Giuseppe Cabassi, aveva già iniziato un lento processo di 
ridimensionamento. 

OflGJ 3 M O n a C O È proseguita sino a Genova 
— - . . . . | a c a v a | c a [ a vittoriosa di Ina 

Assitalia nella Venezia-Mon
tecarlo offshore. L'imbarca
zione di Della Valle-Pozzet-
to-Di Giusto-Favagrossa 
(che tu sostituito Rossi, do-

m~~^^^mm^^^~~—^— lorante alla schiena da alcu
ni giorni) si e aggiudicata anche la 7» tappa (157 miglia) 
che ha avvicinato da Cala Galera a Genova i superstiti della 
Parigi-Dakar del mare prima dell'ultimo balzo verso il tra
guardo nel principato. Una tappa che ha permesso media 
molto alte, in alcuni punti superiori ai 100 nodi, pier le condi
zioni metcreologiche favorevoli. Oggi ultima tappa- 82 mi
glia da Genova a Montecarlo. 

j i a Monaco 
l'arrivo del raid 
marino partito 
da Venezia 

Enduro iridato: 
13 azzurri in 
Australia senza 
Pellegrinelli 

«Il momento favorevole al 
motociclismo italiano, vitto
rioso in tutte le specialità e 
in particolare nell'Enduro, fa 
ben sperare in una ulteriore 
messe di allori», ha detto il 
presidente della FMI, Fran-

• • • •«• • • • • • • • • • • • • • • • • • •^— Cesco Zerbi, presentando ie
ri a Milano la squadra azzurra che parteciperà dal 25 al 30 
aRosto alla Sei giorni intemazionale di Cessnock (Australia) 
per il Trofeo Mondiale e il Tro'eo Junior. Ne fanno parte 13 
piloti, assente soltanto, per ragioni economiche. Tullio Pel
legrinelli, indato '92 delle 500cc. I piloti azzurri, infatti, devo
no garantire in proprio moto, ncambi e assistenza tecnica. 

Raduno Bologna 
Titolari assenti 
Ma ci sono 
Villa e Galvani 

Non e'e pace per il Bologna 
Football Club. La squadra si 
ritrova oggi per iniziare la 
preparazione del campiona
to di serie B, ma tra i convo
cati non si sono presentati 
sci eccellenti. Detari, Incoc-

•mm^^^^^~mmi^^^^*mm ciati. Gerolin. Bonini, Baroni 
e Cusin, quest'ultyimo rientrato dal Brescia. Tutti e sei sono 
legali Sila squadla lu.vsoblù da iugulati cuiillatttilici già ugu;i 
e previsto un incontro col presidente Gnudi. In compenso al 
campo «Liberati» si sono presentati Poli. Villa e Galvani i cui 
contratti sono scaduti. 

Deceduto 
il dr Quarenghi 
medico all'Inter 
di don Helenio 

E deceduto ieri, a San Pelle
grino Terme all'età di 68 an
ni, il dottor Angiolino Qua
renghi (nella foto), che era 
stato il medico sociale del
l'Inter quando la squadra 
nerazzurra era allenata da 

" • " • ^ • " " " • • • ^ • " Helenio Hcrrcra. Titolare di 
una clinica cittadina, nel gennaio di quest'anno era stato 
eletto sindaco di San Pellegrino per la lista Unione Civica e 
presiedeva la giunta comunale sostenuta anche da sociali
sti, Pds e lista popolare. 

ENRICO CONTI 

Giro di vela 

Albatros 
sempre 
al comando 
• • FIUMICINO- Dopo la gior
nata nera di giovedì, la barca 
timonata da Sergio Rizzi, Friuh-
Albatros, leader della classifica 
del Giro d'Italia a vela, ha do
minato la sedicesima tappa 
imperniata su un triangolo 
olimpico e dispulato davanti al 
litorale romano. La vittoria ha 
permesso all'equipaggio friu
lano di indossare per la l'I" 
volta la maglia rosa e di rinsal
dare il proprio primato in clas
sifica generale approffittando 
anche del fatto che Mauro Pe-
laschier, vincitore della tappa 
precedente e insidioso rivale 
per il successo finale a Geno
va. Pclaschier infatti, il noto ve
lista protagonista nel passato 
anche in Coppa America con 
Azzurra '83, e giunto solo setti
mo al timone di Genova-Italia
na Petroli aveva dominato la 
Cefalù-Fiumicino portandosi a 
meno di un punto dal veliero 
di Rizzi. A tre tappe dalla con
clusione, tra le due imbarca
zioni al comando della classifi
ca generale ci sono ormai 12 
punti di distacco. Oggi 17» tap
pa di 125 miglia, Fiumicino-
Donoratico-Cecina Mare. 

Motomondiale 

Cadalora 
ad un passo 
dal trionfo 
M MAGNY COUKS (Francia) 
Luca Cadalora ha evidente
mente intenzione di chiudere 
con grande anticipo il Mondia
le classe 250: ieri il pilota mo
denese della Honda ha ottenu
to il miglior tempo nella pnma 
sessione cronomclrala del Gp 
di Francia, decima prova del 
motomondiale che si corre do
menica a Magny Cours. Cada
lora e vicinissimo alla conqui
sta del terzo titolo iridato: per 
vincerlo con 3 gare d'anticipo 
sulla fine, gli sarebbe sufficien
te precedere Reggiani, ler: Ca
dalora ha preceduto Chili 
(Aprilia), Cardus (Honda). 
Romboni (Honda) e Reggiani 
(Aprilia). In ritardo la stella 
francese del motocross. Bayle 
(38csimo), che debultava su 
pista. Nella classe 125, primo 
Wakai (Honda), Gianola e 
Casanova secondo e terzo, 
Gramigni llesimo. Nella 500, 
ier Kocinski (Yamaha) meglio 
di Gardner, Rainey e Chandler 
nell'ordine; la Cagiva vittoriosa 
domenica scorsa in Ungheria 
per ora e soltanto settima con 
l^awson. 


